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Recuperati 

23 miliardi 

di evasione 

L’evasione fiscale “brucia” in Italia oltre 100 miliardi di euro, pari a circa 7 punti di Pil. Ma in due anni, tra il 2006 e il 2007, con la fine della stagione dei condoni, sono stati recuperati 23 miliardi di maggiori incassi. È quanto emerge dal rapporto al parlamento del ministero dell’economia presentato dal vice ministro Vincenzo Visco nei giorni scorsi. L’evasione fiscale in Italia, spiega il rapporto, è un fenomeno diffuso che coinvolge tutti i settori economici. Ma l’80% è generato nel settore dei servizi (alle imprese e alle famiglie) e nel settore del commercio al dettaglio. A rischio anche l’agricoltura (39% di valore aggiunto Irap nascosto) e il settore delle costruzioni e dei servizi immobiliari (50% di imponibile celato). Il rapporto rompe lo stereotipo che vuole il sud terra di evasione. Le differenze sono spesso minime e i dati dell’evaso Irap sono simili in Campania e in Lombardia, in Veneto e in Puglia. La ricetta della svolta, spiega il rapporto sono: la fine dei condoni, la minore convenienza a evadere dovuta all’aumento dei controlli (+ 34% nel 2007) e delle sanzioni, l’arrivo di semplificazioni per aiutare i contribuenti ad essere corretti.

